
Domanda di pronuncia pregiudiziale proposta dal Sąd Rejonowy dla Warszawy — Śródmieścia w 
Warszawie (Polonia) l’8 febbraio 2021 — E.K., S.K. / D.B.P.

(Causa C-80/21)

(2021/C 242/04)

Lingua processuale: il polacco

Giudice del rinvio

Sąd Rejonowy dla Warszawy — Śródmieścia w Warszawie

Parti

Attori: E.K., S.K.

Convenuto: D.B.P.

Questioni pregiudiziali

1) Se l’articolo 6, paragrafo 1, e l’articolo 7, paragrafo 1, della direttiva 93/13/CEE (1) del Consiglio, del 5 aprile 1993, 
concernente le clausole abusive nei contratti con i consumatori, debbano essere interpretati nel senso che essi ostano ad 
un’interpretazione giurisprudenziale delle disposizioni nazionali, ai sensi della quale il giudice non dichiara abusiva 
l’intera clausola contrattuale ma soltanto quella sua parte che la rende abusiva, permettendo così che tale clausola 
rimanga parzialmente efficace.

2) Se l’articolo 6, paragrafo 1, e l’articolo 7, paragrafo 1, della direttiva 93/13/CEE del Consiglio, del 5 aprile 1993, 
concernente le clausole abusive nei contratti con i consumatori, debbano essere interpretati nel senso che essi ostano ad 
un’interpretazione giurisprudenziale delle disposizioni nazionali, ai sensi della quale il giudice, dopo aver accertato il 
carattere abusivo di una clausola contrattuale, senza la quale il contratto non potrebbe essere in vigore, può modificare la 
restante parte del contratto interpretando le dichiarazioni di volontà delle parti, al fine di impedire la nullità del 
contratto, favorevole per il consumatore.

(1) GU 1993, L 95, pag. 29.

Domanda di pronuncia pregiudiziale proposta dal Sąd Rejonowy dla Warszawy — Śródmieścia w 
Warszawie (Polonia) il 9 febbraio 2021 — B.S., W.S. / M.

(Causa C-81/21)

(2021/C 242/05)

Lingua processuale: il polacco

Giudice del rinvio

Sąd Rejonowy dla Warszawy — Śródmieścia w Warszawie

Parti

Attori: B.S., W.S.

Convenuta: M.

Questioni pregiudiziali

1) Se l’articolo 6, paragrafo 1, e l’articolo 7, paragrafo 1, della direttiva 93/13/CEE (1) del Consiglio, del 5 aprile 1993, 
concernente le clausole abusive nei contratti con i consumatori, debbano essere interpretati nel senso che essi ostano ad 
un’interpretazione giurisprudenziale delle disposizioni nazionali ai sensi della quale un giudice, dopo aver accertato il 
carattere abusivo di una clausola contrattuale che non comporti la nullità del contratto, può integrare il contenuto del 
contratto con una norma di diritto nazionale avente carattere dispositivo.
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2) Se l’articolo 6, paragrafo 1, e l’articolo 7, paragrafo 1, della direttiva 93/13/CEE del Consiglio, del 5 aprile 1993, 
concernente le clausole abusive nei contratti con i consumatori, debbano essere interpretati nel senso che essi ostano ad 
un’interpretazione giurisprudenziale delle disposizioni nazionali ai sensi della quale un giudice, dopo aver accertato il 
carattere abusivo di una clausola contrattuale che comporta la nullità del contratto, può integrare il contenuto del 
contratto con una norma di diritto nazionale avente carattere dispositivo al fine di evitare la nullità, anche se il 
consumatore accetti la nullità del contratto.

(1) GU 1993, L 95, pag. 29.

Domanda di pronuncia pregiudiziale proposta dal Sąd Rejonowy dla Warszawy — Śródmieścia w 
Warszawie (Polonia) il 9 febbraio 2021 — B.S., Ł.S. / M.

(Causa C-82/21)

(2021/C 242/06)

Lingua processuale: il polacco

Giudice del rinvio

Sąd Rejonowy dla Warszawy — Śródmieścia w Warszawie

Parti

Attori: B.S., Ł.S.

Convenuta: M.

Questione pregiudiziale

Se l’articolo 6, paragrafo 1, e l’articolo 7, paragrafo 1, della direttiva 93/13/CEE (1) del Consiglio, del 5 aprile 1993, 
concernente le clausole abusive nei contratti con i consumatori, ed i principi di equivalenza, effettività e certezza del diritto 
debbano essere interpretati nel senso che essi ostano ad un'interpretazione giurisprudenziale di disposizioni nazionali, ai 
sensi della quale il diritto di un consumatore al rimborso di somme indebitamente versate sulla base di una clausola abusiva, 
contenuta in un contratto tra un professionista e un consumatore, si prescrive dopo il decorso del termine di dieci anni che 
inizia a decorrere dalla data in cui ogni singolo pagamento da parte del consumatore è stato eseguito, anche quando il 
consumatore non era a conoscenza del carattere abusivo della clausola. 

(1) GU 1993, L 95, pag. 29.

Domanda di pronuncia pregiudiziale proposta dall’Augstākā tiesa (Senāts) (Lettonia) il 9 marzo 
2021 — SIA Ogres HES / Sabiedrisko pakalpojumu regulēšanas komisija, Ekonomikas ministrija, 

Finanšu ministrija

(Causa C-152/21)

(2021/C 242/07)

Lingua processuale: il lettone

Giudice del rinvio

Augstākā tiesa (Senāts)

Parti

Ricorrente in primo grado e ricorrente in cassazione per adesione: SIA Ogres HES

Resistente in primo grado e ricorrente in cassazione: Sabiedrisko pakalpojumu regulēšanas komisija

Altre parti nel procedimento: Ekonomikas ministrija, Finanšu ministrija
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